
Lucera, 26 Aprile 2004. 
 
Buona sera a tutti 
Vi voglio raccontare una storia. 
 
C’era una volta una principessa della Nigeria. Quando era nel suo paese, la mattina si svegliava e 
trovava la colazione pronta. Sua mamma l’amava molto. 
E’ arrivato un giorno in cui, però, la principessa si è svegliata e la colazione non era pronta. La 
principessa ha chiesto: “Dov’è la mia mamma?” e qualcuno le rispose: “La tua mamma non c’è 
più”. Lei ha  cominciato a piangere dicendo: “Cosa sarà della mia vita?”. 
Alla fine, si è decisa ad andare via dal suo paese per cercare la speranza nella sua vita.  
Durante il suo lungo viaggio sono accadute tante cose, è stata derubata di tutto quello che ancora le 
era rimasto nella vita. 
Quando la principessa è arrivata in quella terra che aveva molto desiderato, non trovò nulla da 
mangiare, né da bere ed ha cominciato a bussare di porta in porta ma nessuno le dava da mangiare, 
così ha cominciato a piangere fin quando non è arrivata alla casa di una madre, come una madre ha 
aperto la porta per lei.  
La principessa da quel momento è stata curata da questa madre che le ha voluto molto bene, che 
l’ha aiutata a crescere, a vivere meglio e anche ad amare il prossimo.  
La principessa ha finalmente trovato la speranza di andare avanti! 
Adesso lei è felice e non vede l’ora di abbracciare la sua famiglia che ha sempre portato nel cuore, 
ma anche tutti coloro che le sono stati vicini in questi anni dandole amore, amicizia, affetto, fiducia 
e istruzione persone come: Luigi, Roberto, Lucia, Rosaria, Monica, Rossella, Francio, Antonio, 
Simone, Suor Teresa e Marcella. 
Questa principessa sono io, la madre è dottoressa Rosaria; grazie dottoressa Rosaria per tutto l’aiuto 
che mi hai dato e grazie anche alle altre persone che sono state in questa casa prima di noi e anche a 
quelle che verranno dopo. 
La vita è un viaggio verso la  conoscenza  io sono molto attaccata ai passato. Sono una grande 
romantica e amo conservare tutto ciò che è stato della mia vita. 
Grazie a tutti e buon divertimento!   


